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"Come le arque, . Cllsl diverse eraoo le 1 tan èora allo mllle dei vostri bimbi, che ma ·u~oìppure le lotte e trilorn: :~li scorag-

1 b l ti' ·t persone che. ad esse attingevano. O fogso l ed' a t~ tra le domestiche mura le sperauzo gi~incinti. Furono 9emìci nostri! 'iguoran7.a a qona e a ca llVa B ampa natura che alle llne e alle altre div~rse ' dd! patria e della genera~iona che sorge, dj.'niplti,,fJi"rllleSF)iOn\) e)a frivoler.z!l. di 
infondea le tenden~e. iJ già fosse eft'etto . te cne al hl funesta invasione del- molti, 'l'mdift'erenzi\ dl . un numero ancor 
delle acque stesse onde si abbereravano, l fllj stampa potete voi opporre un& maggiore~ .L' iguii,ràU?.ÌI e l' irtif!esSi(,lDP di-

Crediamo òpportuuo tiportè.re dall'ottimo fatto è cho diversi erano s i volti e le i bamera:lliù lìirte 11 più sicura delle Alpi cemno: Perchà 'q\Iesto' giornale piuttosto 
periodico I.,, do11na e la. ftJmfqlia il se. attitudini dei drappelli che. all'uno o .al- ; nòlitre, chiudendole, in, facci~ le pv;tq del che· u~ altilo l J,.tJ.Jrivolezr.a: faceva. abblln· 
g,ueute articolo, .e per . gli ,,eceel\!lnti , con· 'l'altro' rigagnolo sedeauu in 'riva.' Lè aeqhe : dGti)estieo ostello. don11~è t' opera ìfòstra perchè non frjvo{a; 
sigli che . dà, e perchè. q11a'nt0 .. i !l esso si li_mpid~ ma ins\pi~~ parea dès~erò ·aspetto .1 • ·~ Chiudendo,. ad essa 'le. porte vostre, e l' iiidil!ereh~a è la volubilità. faéevano 
dico quadrp. a ca~ello a questa nostra me- dr fatl!lt~ e·d' !llslpienM!I a chi le).le. •ea i . ~ftrl\ele largalnènte a quel h che arrecano 'disertare Sllvente persone a ètlì per natura. 
de~imn pqbbllctt~Ione. . .. · l? ~m~re er!mo circondate dll.. tris*.~aet .. a .l'l' ·!J)eÌÌtì e4 ai cuori salubre e vitale il mnb\re ìncessante, noti importa sé 1in 

• Pareami, quasi in fantastica visione, CJghatl volt1; le fangose e torb1de 9a geq~ .· .~ijhwn~o. Non mancano1 1aDio ~razia, scrit- peggio. ·. · · • ' . · 
di aggirnrtni per giardino vastissimo, irri- t)Jrholent.a e yolgllr.e. Intorno.· alle ~.~tr~ilé ' .Wi. ·d. i giornali'e di libn, culto~! a~sidui de! . ".Non . insupe~biti , dagli' applausi ilim 
gato per tutto da.. copiose acquEI che scen- tin~tlr~o.nte SI, ag!l'lravano. ~ur~ 4r pl.ebl ' v.ér~, e . del. bell,ol prqp~gaton d l elevati ab)Jattuti: dalle .contrar~et~ e dagli ostail'oli, '· 
dèano dai vicini cÌJ!Ii, e sì spartivano io·. dal ~!mstro asp~~to, .. yoltl mvidi~Sl,e.Irl~· peùsten, d! no,lnh atl'ettt. ,Scorre t~\tavit~ · abbiamo proseguito e proseguiremo tinqhà,. 
rivi e in ruscelli se1·peggianti tm la ver:- coud!1 colla bestetnmtas~l l.abbrol .con.\m: nel caro g1ardmo d'Italia nostra 11 rivo ·ci bastino .le. for1.e e la vita in .uri'opera · 
dura .e le LoiMlèl ftotite. ::A;.·;qttell(l acque nac~IQ.se .0 \oven1.e. ~lcum erttno armati., di pe~cnne. del hll?no e· del santo, . alle cni che non il· fallac~ giudizio nostro, ma ~in· 
accprrw'ia,da, ogni parte una ituméusa mol- arm1 IUS1d10se, nltn pareano (l'Odore a voi- chtare e salutari ncque disset&r SI possano dici .altamente autorevol.i ci fan ... cre~ere 
trtudine 'a disscta.rsi,·ma cou 'effe.tti assai · 'tolarsi nel fango, a cibarsi d1 p'utridume, i·sitlbondi d~l sapere, gli amanti del bello . " 0 b ti · • h' h 'l 

ad accomunarsi al' soz?.i' animali diguaz- la ~ime cha sentono la potenza. r\ell~ 1 • v.U ·1111 0 · eue ca; m un oprra c e,, a 1 
diTersi. ' .. ' · · , . Il t~ favore a il concorso di t11nto auiute• el~tte 

~ foich~ p)n· 11naraviglia mi avvidi che· zantt mqué e ar.que mor here. P?es! , }a dolc.e1.za. delld cas~e immagim1- per monte e per cuore. Non che impnu-
la più parte dì '(J.IlBi rivi ~rano 'tòr'bidl Il . '"Sulle sponde invece del·chiaro e lim- ~1°11 1 , !attrattiva del fantastiCo e commo- l'irci, cresceremo di for1.e vedendo gontiat·si 
fangosi; in ,altri, l)~u~bò Jhhpidl, .sé~rre- · 'pido. ti v~; ,cr·eat~l'e beHe e bi~nc? vést!te, vente rac?outo.. , , _ il torrente dttlla stampa iuouesta, poichè 
van?, acqua amare, ··o 1psl(nde', o·seoza fre- 'somdenti 1 V(lltl, caln!o a d1gmtoso J..a. ·~.E uo1, scntton ~~ quest,e pagine, vo- con esso crescerà il pericolo chè minaccia 
sch<'~v.a che non 'calmavano ·t'ardore della sp~tto, caste le moven?.e, dolèi le, parqle, leJiìmQ s~mpre che d1 quel, mo salutare e la patria e la societa. 
sete, che non nutrivano, i fiori e ·l.e erbe . armonìosi i cànti.• La pa~e é;J'amore spleu- perenne fosse sincem derivazione l'opera "(H[L forse è Slll· deeresMre la torbida 
delle loro sponde; altri ancora fnceano · d;-vtiDo su . quelle . fro~b, spesso lavate a uo~tra. SB me n grande l' inge~no grando corree te; ma se non fosse, ma sa cre~cessa 
avvir-1.\re o disseccare la piante che' .inaflia- · cwlo,. uò a. terra SI chruavaoo cho. por OQ· f "in noi l'n more e il dosidei'IO 'del bene 1 anco1·11 ,noi saremo almeno le vigìlbscolte 
v.ano; o; !r~~citlamlo'. maivagi·.s&n]il J.l.· i Qr- . glìore\e)etti fiori,.a..te~serue gh_irla_nde che e. dc.lla famì~lia e della patria. E che afvist\no del pericolo, e~~ tautenut~:dri 
t~ehe e di\ llardl popol11\lano da ;J;Jve, o a plil'eano ~estina\e.agli altari d! btl) .... ·, hùS~andq· all'mteuto le forr.e nostre,· parlando le chiameremo Ìfl soccorso·; per 
velenose e Jnortife:~ pìant~ daya,n.o alim.e11to.. ~ O ~ello. e caro o Stmto ghudino: d' ~- q~m!no a concqr!·ervi. Il?' .elé,~ta s~hierai !scongiurar! o. · 
E. a qucst1 avYICJUIIntlomt, v1d1 .che Ù\. pU·i taha. nila, parchè scorrono in. te. pure tor- . 11~'tt1. donne, di chmn. scrJtton, che ·." Noi. diremo alle edue~t~ici ,delta:' c're· 
triduut~ -e d! verr~!, b,rulìcavilgo,.Jo• apqu~-- bide e fangose li!llnll.ne. di' Jicem:io~i scritti,. . . ·o volenter()~i 1: ìuvito. Ond.e la. 'm o- scente gonerli:!iòue :. p~nsate, q'\Iì!', la. hoptà 
loro, e stran~,r~ttih ~~ serpejltll!~J~!'Il!Q st,, 'di. Jibn immqnd1, di: effemeridi eh~ i;on' • clesta.,yo~tra pubbhca~10ne, che. g1à da 1uu dei figli vostri e t;mQ\)qso7.a loro, t), la 
il~g!ravan~, e ne usç1vauo, Vi\pOrt,,PeStJI,en:; ·. ve,lenj .an: intelletto e<\ al cuore .de' figli qnar~a d1· ~ecolo ved.e la ·luce, .potè semp:e loro felicità, peude in gmn. parte dalle 
Z!lllt, ~he all!morbt:va..no l aere1 • s1pçM gli tnoi'?J',a ht1rriem. dell' AIP.i ché ,Dio tì ha oo.nsklerars1 non u.ltuna tm quelle che p1ù sorgenti intellettuali, a cui attiiigeranoa; 
augelh ste~s1 qellt~p~ qe fqgg1r11nQ spa· ~atq,,. cQntro all'<\rmi atra.mere, . non ti'. ha ·.d~! Jncro, cercano ti h?ne, eh o noi! patteg- cho. uo solo malvagio librO' o··g'iornale può 
vent(ltl, ' . ·' . . . aal'vuto dalla nuova e barbarica. invasione gutno. lnl\1 colltl' ·coscienza~ c ha non dau-- dècidero funestamente del !ciro' avvenire. 

"Solo, o qnil$i Q~LR~l me~r.o deJgiar-. ': dJ,chi ~tteutn. cogli 'scritti àll!l. 'più p't·e· ~~i.>c"l.l~ndler~ ·a ·seconda dell'aum • c4e Salvt1teli dalla peste dello: spirito equ tantu. 
dino e aa· ·.un ça..po 1111 àltro con gta~iosi ziosa delle tue glorie, ali il. tna dignità, spira. ' cma almeno con gnanta lf;.Slllvereste da 
meandripercorreudolo ampio e 'maestoso alla tua pace1 alla tua felìcità! . " Fra i tanti volmni da noi pubblicati crmlo morbo· micidit1Ie. · , 

, u11. rivo seorrea di. • chiare, fresche e dolci " Vennhci d' oltremouti, già essa con- p_ossian~o vantarci .cbe non nna liu.e'l. .·so h~ Nulla si lasci dii voi in tentato par ar-
. acque. • . tamina.le città nostre,~ già travolge nei SI tr~n eh~ recht o~esa. o alla fede. del restare 0 , mettere una di!>a almeno al tor· 

" ':' ~"·ai a llléglio conquistare il ter· 1 suoi flutti Hnpurì una legione di scrittori padn nostn~ 0 ali~: ptù S(Jvera morah.tà; reute corrompitore · clnltdote .ad esso il 
reno !:l sfdJvideva iq ri}SCOlli, si sparpagliava 

1 

serV\Ii, C~O Si rib~llano alle gloriose e pure uo0 UUll capace di conturbare la se~eui~à ~antmuio d~lia _famiglia j non, vada mai !l 
in rigagnoli. Per ttiho ave lé slle. ·a:cque tradizwm1 retal)gto no~~ro orNr~tq e ~all.to. ~~ha ~ne~to,, o

1
1a pace del cuore della più lwgrossarne le ·forze l'obolò vostro. Scenda 

toccavano una fresca verdura copriva la l!'edo e religione, lllibt~te~a d1 ponsten e 1 1 ata .anCI\ll,il. . invece. a confortare l'apostolo del. bene, lo 
terra e fa in."'emmavano mille. e mille · di a.fl'etti son posti da loro in. dile~gio ·la "In cos\. !.unga e .difficil~ mriora .ah: ; scrittot·e cui Dio abbia dato intellige.nza 
fiori belli e odorosi. Sugli a\b~rt verdeg· giona stessa dei Qostri ~rauih sonttor\, .l biamo a.vutl _l~lcor!lggl~mentt e beuedfzt~nl 1 ed amore del vero. e du! b~llo. Non s!ate 
gia~ti sugli aron\atici arbusti entro le tesori do l patrio lluguagg10, le armo me molte dJ grar.1e. d,1 anime elette per l. o- 1 avare alla granù'opra salvatnce della sometà. 
siepi fiorite gurrivano e facet\Ud !or nido della nostra poesia; .le bellezze dell' ar~e bera n9stra conso\ante e coufortantd nelle ] minacciata, sotto ai cui piedi scavano u11 
gli a'ugelletti, e'farfallette dalle ali dorate · italica. famosa al lll?Dd<l',' uon t. rovnno In· attaghe ~e.lll\ VIta, nella grande opera 1 a?isso gli. scri~tori inones~ì.. Non sia .. te avare, 
0 cerulee sut\chiavano il nettare del ser- loro Ilè arnore1 uò nspetto al!nellQ, "' della eduoa~wue. j dico, uè 1Uert1. . .. 
pillo e del timo. l . ~ (lenltorl alllorosi1 cho vegllatìl eon , " Ncu ci mancarono plausi e conforti, 

1 
" Noi tempi del pericolo è colpa grave 

Auvcndtce ·te l CITTADINO ITALIANO t o 

n Si[n~r diVaiuaCMca 
Iti.COO!ITO II GiUSEPPE STRITAR 

Terslo1111 dallo e loveno dò IV !.N T11. 

Il giorno s~gue!Jtè l'ospite de.! signore di 
V:alpaciqca suU'aloeggiare ,era già in piedi. 
81 recò nell'orto ad aspettare che si levasse 
il padrone. Il mattino era magnifico ; tutto 
era pieno di vigore; di giòvinezzà, di alle· 
gria. I fiori rut:;iado~i si scltiudevan(l ed. 
olezzayano 'e gli augelletti cantavanò e gor· 
gheggtavanp .. L'uomo . stava 1~· muto in 
mezzo a tanta bellezza, come unp. r~ccia 
di me~zo alla giovi'ne verdura:. QU:and eco, 
spiccato un sàlto oltre il cancello dell'orto, 
farglisi innanzi abbaiando e mugc>lando il 
suo Bruto~ ed ora vòltolarsi per tert•a, ora 
saltaf.!fH addosso. Ohe allegrezza, che ab· 
bracéi · che carezze l 

- io lo sapeva bene, caro il mio Bruto, 
che tu non mi avresti abbandoh!!to,. c'omij 
fanno gli uomini ; io lo sa~eva cbe .ti avrei 
riveduto,. se· pure vivo. T av~vano preso, 
non è vero ? t'avevano le\l'ato; hai ancora 
la corda al collo. Ma tu l hai strappata e 
non hai voluto Rapeme di nuovi padroni. 
~ei tutto arruffato, tutto infangato, hai pa-
1lto· assai da che non ci siam velluti ; ma 
ora tutto va bene. 

Il signor di Valpacifica stava commosso 

ad o~servare dalla soglia di èasa ~uella 
~tr11na. acena, ed una. lagrima gli scintlll• ava 
ai primi raggi del nascente sole. 
. •· ~ fl.ddio, buon sigm•re ! ecco, i miei de· 
8id,f1ri sono ,paghi ed io .IJ!i allotita~o da voi 
lieto. :La pace e la .. fehCltà regmno sulla 
vostra casa, Iddio vi conceda molta conso­
la~ione nei .fi~li .vostri ! .E noi, Bruto mio, 
~ndiamo rammghi firichè le gambe ci reg­
gono. 

l 
VI 

. Il si~no; di .. Valpacltim\ era conv~niente; 
non glt si poteva. rinfacciare che sc.hivasse 
la società; tuttavia non ne andava in cerca. 
Con se, a tavola ei vedeva volentieri fac­
cia liete, ma in quanto 11 visite, da parte 
.sua nQn amava . farne, .1/ chi lo avesse in· 
vitato no.n. gli faceva buon servizio. Finchè 
stette in città ebbe non pochi fastidi 'per 
questa sua debole~za. .Quelli che non lo 
conoscevano l9 dicQvano orgoglioso; ma di 
ciò ei non faceva . CI\SO, imperoccb.è · avea 
i,mp!lrato .a !lO n curarsi delle chiac<lhiere del 
mondo, Dappoir.h~ •s'era stabilito in cawpa~ 
guà vivea ptù ·tranquillo. Quei pochi, còno­
scenti ed amioi che si avea fatti, lo ·veni· 
vano a trovare addirittura in casa, ove 
trovavano sempre cordiale ospitalità, :piace­
wle conversaztone e generoso trattamento, 

Però l'uomo. non può' e non deve far 
sempre a lJIOdo ~u.o .. anqhe H tignor di 
Valpa,cifica doveva dz tanto zn tanto fare 
un'eccezione alla sua cara antica regola. 
Importa molto vivere in , pace, amicizia e 
concordia coi .vicini, specialment!l .in cam­
pagna. A dire il vero, in città non si danno 
veri vicini. Quanta gente non vive talora 
sotto ad un medesimo tetto, s' incontr;mo, 
fors'anco si salutano, e, nonchè di nòme, 
appena si. COlli)SCOnO di V •Stl.\! . . 

11 signor di Valpacitìca avea per· vicina 

E2E . . ... - l 
la signora larinova. Po!sedeva ella un pie· al di la dei monti infuria il t\lmpor\\.le : 
colo ma bel castello sur un poggetto, nella·· tutto questo armonizzava a formare una 
parte orientale della nlle Pacifica, ove ve- bella figura. La signora Iarinova era una 
niva a passare tre o quattro Illesi all'anno, donna bensl avvenente e maestosa;. ma il 
come usano fare i signori spensierati. suo volto ordinariamente non spirava quel-

La signora Iarinova era ricca: gli ahi- l'amabilità e bontà che attrae. Sì veileva 
tanti di Va!pacitìcs la dicevano straordina· che era avvezza a padronegg1are e coman· 
riamente ·ricca. Essi la vedevano tutti r dare dispoticamente. Guai ae, colta dall' ira, 
·g•orni vestita di sete nera, adorna il ca n· le si ottenebrava la serena fronte 1! Qual 
dido collo di luccicante oro e di pietre pre- differenza tra lei e le due figlie del Valpa­
ziose: un magnifico diamanto le scintillava ' elfica! La gente la p.1ragonava all'effigie 
nella sinistri\, cosa della quale i semplici della bella imperatriCe Maria . Teresa su 
abitanti non ·avevano udito parlare che quelle grossa moneta d'argeuto; che vanno 
nelle storielle antiche. Teneva al castello scomparendo dal mondo; · come scompare 
due magnifid cavalli per <~occhio, erl uno tuttociò che v'ha ancora di buono. 
per cavalèare. Ohe le. sign~r~ di città le . Era poi an9h" genero~a: quando fa9eva 
quali hanno cosl deboli pied1m, .vadano vo- r1torno alla mttà, non s1 rlunentw~v11 glam­
lentieri in carrozza, questo la povera gente mai nè della chiesa, nè de1 pover1 cl1e la­
lo sapeva: ma u'na donna a cavallo, oh sciava. di~tro. Tuttavia .es~a '!on. trattava 
questa poi era una cosa affatto nuova . .E volent1er1 colla gente: l lanmulh .d,l Val­
la signora ;larino va cavalcava e con. che pacifica, !it?rna~1~o dalla scuola, devla.vano 
maestria! Ella col suo focoso corr•aore sempre, mtimorth al ve?erla da.lung1· per 
trascorr<JVII comà lampo per la via, per. i via~ Talora ~contrand?h o, ra~glun~end?li 
campi, Le ~ampe ferrato del cavallo susc1- a cavallo, gh saltava 1l ghmbzzzo ~~ ch1a·· 
tavario scintille e la lunga veste della si·· marli a sè, offrendo • 'loro delle lumde mo­
gnora. ondeg~iafa all'aria. I vegliardi scuo~ netuccie. I ragazzi . sostavano timorosi e 
tevano T incan~tito .'capo,· è le ~omiè poc<? sogguar'dand~si s'urtavano l'ùn .l'altro d!· 
mancava che non s1 · fac~~sero. 1l segno d1 cendo: Vaca1 tu, vacct tu. Fmalment~ t! 
croce al s'no passaggio, mentre i giovani di più coraggioso facendosi animo, s~ avviai· 
Valp~aifica st\lpiti l(! volgevano ~lietr'? lo nava adagi~ a capo chino; ~tendeva ~nanto 
sguardo, come .dietro !'- .st~lla che .marrt VI!·. poteya l~ p1ccola ma n~ e VI raccoghev!' l~ 
. bile brilla lassu ne !l' mtln1to spaziO. ·La s1• goce1e d argento che piOvevano dalla d1 lei 
gnora larinova era vill'amente bella, come destra. E se qua.lcuna cadeva in terra, non 
rosa spiegata, ~alla t1nta viva ~ual'è pr!ma si fer1!lava già !l; raccorla, temendo ·de~ ca­
ohe le s' incomwcwo ad appas8tre le prune vallo 11 quale mtanto percoteva furwsa­
foglje. N eri ~ copiosi capelli al ~issopr~ di ll,lente dei piedi in .terra e sbuffava impa7 
una. bassa cand1da fronte, occhi ·oscnrl ed zwnte. Alle volte 111 quella turba non s1 
ardenti sotto a due graziosamente ricurva trovava chi avesse tanto coraggio da f11rsi 
sopraccìglie, nn nas1J regolare, superbo, pie- innanzi, ed allora la signora non aspettava 
cole rosee [ab bra, per le quali spesso tras- molto; loro gettava una manata di moneta 
correva un orgoglioso sorriso, come trascor- d'argento e sp11riva sul suo cavallo. 
rouo per l'aria notturna le lucciole, mentre · (C'ot~tim1a.) 

'.} 
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l11herzia, la timidezza ·medesima. Arditi 
sono ed attivi i nemici del hene, perchi 
non lo saranno gli amici~ E lo. stuolo 
degli .amici del vero o del buono cercate 
di· Mèrescer~ a tutta possa, e se noi tali 
credete, siate larghe di fa vorej. non a no i 
ma· ·all' opera. nostra, . e _(Id -.ogni altra 
che come la ntlstra cerchi :ìl vero bene, 
opponga una diga all'in_ vadente pestilenza 
delle menti . e dei cuori. Ohi è dovizioso 
·largheggi delle sue doii?.ie, s'inserì va pa­
trono e mecenate dei éoraggiosi sct·ittori 
che. difendouo.la famiglia e la società; chi 
ha meno di ricchezza usi di una; amore· 
v ohi 1tiii ·. COJ'aggiosa'•inftnen~a sui con(l'il1nti; 
gli :unici, i conoscenti, e la s11a innueoza 
si sfor?.i di est~ndere a larga èerébia' di 
persòne, Ohia)nate a voi· ehi per ignoranza 
o Jie_r i. n_ ~rzia da voi. si allontana; e beve 

ha disousu la relnzi,me dell'on. Brnnoa ad 
ha npproyàttl lo s'guanti proposte risolutive, 
che s~ranno sosttmuto n liti O amara, d HOoordo, 
si assicura, col ministero : 

à fontLeorrottè e corrompitricl. 
. ·. "'E ariclìe i già tJ:avi!ì.ti cercate di rav~ 
· vlar~; fate u~a santa congiuri\ i~ f~rore 
. del bene, po1ohè tante pel male se ne 
fanno. Pensate che le congiure della. ma la 
stampa non son dirette contro altriin:acon~ro 
i vostri cari, i rostri figli, coQtro yoi stessi, 
e che l' obolo alla buona stampa versti.to 
aumenta i rostri difensori i difensori di 
quanto deve esservi più caro al mondo. 

· " Possa così mercè vostra l'Italia, con 
quell'ardore istesso con cui al giogo · stra­
niero si sottrasse1 sottrarsi ora alla nuova 
e più funesta scniavi tù che la minaccia, e 
trovar 111 gloria e la pace nella verac~ 
sapieur,a e nelle opere magnanime de' figh 
suo,i." . 

ftTtmt l rt.:rlMntnto 

Pastiooi edificanti 
Desta un certo rumore la nomina del si­

gnor. Luigi Tdochera, frntello del d. epututo 
· FranceQCO Trlnchet·a, a conservatore delle 
·ipoteche a . Perugi11. Si vuole vedere nell~~o 
cosa un favoritismo ministeriale, come tanti 

altri. · 
. ' Un telegramma da Roma al Piccolo dice 
· che l'on. Baccariui voleR moverne •interpel­

lanza alla Camera. Ma l'on. Nicotera, che 
·conta il Trinohera tra i suoi fedeloni, dichiarò 
che se il Baccarini aprivn bocca egli sarebbe 
sorto a dire che l" èetta nomina fu chiesta 

·ed ottenuta·da lui, ad insaputl\ dell'onoro·· 
tole Trinchera. . 

II.Nicotera la chiese «come una ripara· 
zione di'una ingiusta "Yeud<>t\a politica com­
piuta dal g,,biuetto Uaiwfi contro Luigi 
'l'rincbera, ispettore furestnld 11 Cuserta, ed 
avversario del deputato Oomin •· 

Che edificanti pasticci l 

l provvedimenti finanziari 
La· Giunta per i pronedimeuti finanziari 

m:Ss:S:cs:bia-

Rivista Scientifica 

L& onra della plenrlte mediante l'aria compressa 
·- Le caùae e le conseguenze dell' nbbria· 
· chezza - L'olio rimedio preventivo dell' nb­
brlachozza - La malaria; aecllmntazione, 

' L.a pleurite i, co{llo tutti sanno, unii 
pericolosa malattia. p rodo t t~ d"l v.ersamento 
del liquido infiammatorio n~lla pleora, mem-

. brlina.cbe guarnisce· interiormente le coste 
ed. i muscoli intestinali. . 
. Questa m11lattia attecchisce più facilmente 
nelle .persona affette da ,tubercolosi e da 
reumatismi. Difficile è .la guarigione della 
pleurite, e r1nelli che ne guari~couo ne por­
tano a lungt;f nel sangue dolorose reliquie, 

In molti ,casi di pleurite il medico è co­
stretto di pr11tioare un foro J;lel torace pPr 
o•teneoo l'.evacuaziol)o del liquido infiam­
matorio. Però queeto ri•edio cbe si applica 
solo nei casi estremi non è senza pericolo. 

R·eeetitemente lo studioso dottor Oirqbali 
ha proposto un nuovo metodo,· cbe. secqndo 

·le e..~perienze drL lui f~ttte, agevo!erel)b~ 
grandemente l' usciti\ del liquido esizia].,, 

· Questò metodo consiste. nell'llpplicazione 
dell'ari\' compressa. e delle fregazioni inter-. 
costali.l Per mezrw· d~U'nria compressa eglj 
fornisce nl polmone malato, l!- cagione del~. 
l'interno versamento, una maggior quaatità 
·d'. pssigeno per. nn i stesso numoro d' inspi­
razioni.. .. . . · . 

V' hà inoltre un'uzione n•eccanicti èbe dà 
all'organo ma la t". un più ccmpleto funzio· 
nnmento. ·Quest'uz:one meccanica vi~n coro-. 
pletata. dalle ·ln,gazioni in~orcosta.li il m~ i 
scopo è al tres! J1 far staccare 1 dopos1t1 fibrJ­
nosi che si formano nlla superficie delle 
cavità pleur:di .e si oppongono all11 uscita 
del liquido. 

In difetto della campana nd aria com­
preilsn, l' operator<' mette semplicemente fra 
Je lllbbrllo del malato, un tubo cbe comunica 

. c La Camera i n'v i h il goYerno a. miglio· 
rare la fahbt·icuzione dei tnb!ICCht, 11 stu· 
diare .un·· 1ipo di sigaro di 5 centesimi di 
btto!la q\xa!ità. ed n presentare nel primo 
trimestre· 1887 -n l Parlat11ento una speoiale 
relazione •ull'andamento e sui proventi del 
monopolio dei tabacchi durante l'anno cor-
ren~e. . ·· . . , . · .. 

"' La Camera·' invita il governo ad esten­
der~, col regolamento per l'applicazione del!:• 
presento Jegg~, il disposto dell' .. rt. 2\, d~l 
testo ·unico, anche n ·coloro ohe fanno d t· 
stillare 'i pr~dòtti del 'propri.o fondo· .col. 
lambicco lil1rui, noochè a quet. cous~{~l d1 
piccoli. proprietari, . che ~o.le~s~ro dts ~l.lare 
in comun? l~ .quantità dt spmto. lor,ò. con-
cuss~~o del l t~d>. 21. . . . . 

« La· Oamera invita il governo a prbsen· 
tare non più t11rdi del mese. di dicembr~ 
1886 ÙUR relazione BUi metodi più OpportUni 
per·fàoilit.are lo ~ucoheraggio•dei: vini. li 

Notizie di~erso 
Nella 8eduta di ieri la C.amèra ha appro· 

nto a scrutinio 6ecroto il iiisegno 'per la 
erezione dell'ed1tizìo della dògt\na dì Bari; 
discuase pose i a ed approvò gli articoli: del 
progetto per il credito agrario tino al B. 

Laporta presentò la relazione· sul bilancio 
d'assest.àmeuto. 

!,a Stampa si dice autorizzata 11 smentire 
la voce che il governo itn.liano abbia scon­
sigliato il Yiaggio in Italia del principe del 
:M.ontenego, per riguardi verso l Austrta. 

I 'I' ALIA 

.Rovigo - Gi.orni sono è successo a 
GB.Tollo un f.1tto di sangue, che fece e fa. 
parlar molto perchè anolto ancora nel mi­
stero. 

Ecco quel poco eh~ si sa. l ritorno n q \lesto 
luttuoso avvenimento. .,. 

Dué carnbinleri in serviaio di pa~tuglia 
percorrevano lo stradale èli Gavello, quando 
uòo dei due riml\n:ò qualche c~ea"di &~~ 
spett~ . nel fossato , àderetlte alla etr~da. S1 
anicmò per vedere o~e fos•e, ma w. que! 

' punto ri~evette a bruciapelo nnn s~srtCB d1 
·paHettom, che lo ihetesoro csdl\vere.al suolo. 

Il brigadiere che lo acco111pagnava si 
slnnciò por cogliere l'assassino, m·a in forza · 
dei r~gol11mentì non potè proseguire dovend~ 
rest~~re yicino al compagno in , attetà d1 
aiuto. . . .· 

Fino ad ora, ad onta delle più ~iligenti 
rioerche l'autorità non ha potuto COI!SIIItare 
nulln intorno agli autol'Ì çlel deli~to. 

Fu eseguito qualche arresto ma non si 
crede di a~or posto le mani sui colpevoli. 

Il povero c!ir11biniere era della,' provincia 
di Modena, tweva poco più di 20 anni e 
chiamavuli Casimiro Beleo. 

col recipiente in cui e raccolta e compressa 
l'aria. · 

Qrtesto modo di cura non è sventurata­
mente applicabile nei casi gravi; 

L'autore riconosce che il suo metodo non 
è applicabile in q ne' casi di pleurite io cui 
si manifesta 11bbondaute versamento, ma 
solo quando l~ pleurite Il recente e mediocre 
il .versament~ di. liquido infiammato, 

x 
Pochi conoscono il cammino che segue 

l'ubbdachezza e Jl6r 'qual .mi~ rl,i ciroo· 
stanze le be' dUde alcoòhche 1ngh1otttte per­
vel!Jloòo 11 . turbare il 'èervello. 

Eppurè è''~ssai iòtéross11nte' il' sapere sé 
v'hanno de' fatti pei quali l' ubbriàchezza 
pos1à essere t'acilit!'ta ori tardata, e' se l'as­

.sorbiuien(o dell'alcaol avvenga per mezzo 
delltl mucpsa gastrico~intestinale o per mèzzo 
delle 'ie respiratorie chè asJlirando i Yapori 
dell'l\lcool lo trasmettano' alrettamènte al 
cervello. · · ·· 

Il dottore AJolfo Ghinozzi è per \luestl\ 
ultima teol'ia e dimostra. che tutto tj,oello 
che tende a diminuire l' efnporazione del­
l' alcool diminuisce l' ubbriachezza' e lìe so­
sp~ndp gli eff"tti. · · 

Infatti molte folte l' ubbriacbez~~~o deriva 
dall'aver aspirato vapori alcoolici senza 
punto aver inghiottito alcuna so&tauza al• · 
ctJ•llicll. ·' · · 

L'alcool agisce sul flistelllfl nervosil ·per 
niezzo delle correll.ti sangu ìgne, le · vie·· ga· · 
stndntestinali a1sorbono )lep8l nnf!o pi~col11' 
quant!là di !IJ.coo!, ma. gutst~ è s~p~a al­
cuna unpqrtaq~a p~r !11, ma01festaz1one del 
fenomeo.o de li ebbr1ctà, . . · 

Per inipedire.T ubbrì~chezzn bàsterebbe 
adunque imperi! re che l alcool entrasse .allo 
stato aPriforiue.' nelle vie respiratorio; e 
questo impedimento all'evaporazione del· 
l' uloool lo può mette1' l' 'llio. Esso riv"ijte 
per coHi dire d'un leggero st,rato la mucosa· 
gnatrico intestinale ed impetlisce che que­
sta assorblt l'alcool, inoltre forma sull'alcool 
assmlllto un l~ggiero strato che ne impedi­
SIJe l' c.apornzione. 

Esiste un detto popolare che dice: « fat~ 
inghiottir molto olio a chi ha bevuto molto 

Asti - A Serrnalle, paese dell' A•ti­
gillno, una llnco fa strage del bestiame mi­
nuto che travasi per la campagna. Molti 
cani •ono già caduti preda del ·feroce ani­
male . 

I,e fa.miglie sono spavent~te de\1!1 com· 
parsa poco ras•icurt~nte ·e temono pei loro 
fanciulli, onde nou si a.rrischiano di !asciarli 
andar soli. 

U 011 Oftcoill atti"Yiuima è stata f1\tta m11 
finora aensa nessun riaultato. 

Messinl'lo . .;... le.rì maUin11 all'alba 
mentre il Tapore I' Umbria, oh e fa il seni1io 
comulativo, apprestavasi a partire per Reg­
gio, scoppiò la caldaia. Quattro marinari' 
stino morti. Il Vl\pore fil frantumato. 

Germania 
Il Kuriet Po1.nanslci annunzia che il 

Capitòlo dì Poeen ·ha rice11uto dal Papa un 
BreYe in cui si annuncia la rinunzin del 
Car~inale l,edoohowki a quel Vesao,.!\to e 
.]~,_nlJmiDR invece di Mons. Dinder. 

-· La· Post di Berlino unouncia che _il 
progettò di l'egge ~cclesiutioa, preparato 
dal g!mirnb prussia no, e presentato ·al Va­
ticano d~l 'sig. Schlozer, è ~tato approvato 
d"l Papa', 'Spè1·iamo che la notizia !Ìi con­
fermi. 

- Ùogli pÒiaochi di Leopoli dicono che.in 
tutte. le città della Galizia BI raccolgono 
firme per un indiriz1o dei 'Polacchi nll'on. 
Windtborst, cui intendono eeprimere i sensi 
della loro gratitudine per la vigoria colla 
quale egli difese la causa polacca contro il 
principe Bismarck. 

'Anche a Franooforte sul Meno 500 citta­
dini protestarono contro le espulsioni po­
·IMche, qnalifioandole · come harbar~ e cri· 
minose, e felicit11rono il Reichstag a oauea 
del JUO voto di biasimo, . 
· lÌ :Caneelliero. intanto. non perde tempo, 
per ~~eguite nellà. Posnania i suoi progetti· 
panteutonidi. l!Jgli. ha pr~sentato al Laudtag 
non meno di otto leggi di repressione cbe 
riguardano .l~ voluta germnnizzazione di 
quella pro•inoia; Qu~ste leggi stipulano: la 
creazione di numerose acnole 'tedescho, dalle 
quali sarà., d~lìniti'nmente bandito l'idioma 

·;polacco; lo stabilimento di teatri tedeschi 
sovvenzionati; la · fondazione, di, una cassa 
speciale destinata a comperare dell~ terre 
per darle a dei, contadini tedeschi. Non Ti 
sarà espropriazione forzata perchè ·contraria 
alla legge, ma si attenderà, si approfitterà 
di qualunque occasione pet acquistare i 
grandi dominii polacchi. Le reclute polac-

1'ino, »·Gl'inglesi lo mettono a profitto e 
prima di abbaìldonarsi alle loro abituali e 
prolungatll l.i.bazioni per premun!rsi della 
u.bbriachezl;~ tracannano uu biCchierino 
d'olio. · · · 

Il dàttor Gbiuozzi ha ripetuto nriè volte 
quest' esperime1,1to, ed ba sempre otteauto 
eguali risult11ti. · 

Con un bicchierino da vermoutb ripieno 
d' olio e~li è riusqi~o ad impedire l' ulifJria­
chezza; qualunqne si foseè In qualità o la 
qua~tità dalr~tl~!>O.l. ~~gb!ottito. r.nTtce;qUim· 
do non ,pr~~Jde:va qu~sta ~;>recauzton6i l'o uomo 
che gli oorvila d,i·' eaper1mento, e che era 

· un Ubbriacqn8 CPII&Umnto, ·era ebbro dopo 
tre o. quatt'ro hlc~hi~ri <li vio:o.. · 

Come si'prtjlducll pprti~nto ·l' ubbriaohev.za? 
Quando l''alcoòl arriva D!!llò stomaco vi 
trova unn temper.atura di 38' che aumenta 
anco•·a in seguitQ ·all' irritazione prodotta 
dal liquido sulla parete intestinale. . 

In· Yirtù e sotto l'azione di questo calore 
l'alcool si evapora, e pàssando per l'esofago 
eice dalla bocca e dal naeo; respirando di 
nuovo l' .aria che passa pel naso e per !11 
boccn impregnati di. vapori allloolici, porta 
questi vapori nei bronchi e nei polmòni, e 
li. mette 11 contatto col sangue, che a BUI\ 
volta li traeinetté nelle' varie parti· del San­
'gue. Allora hil: lù'ogo l' ubbriachezza. 

Pe~ rinvenire prolltamente da questo stato 
· vergo'gno1o, eh~· abbassa l'uomo a li1ello 
dei bruti; non v'ha adunque di meglio, che 
bére .·un bic.chlere d'oliò,· o inghiòttire so-· 
. sta,nze' 'olèose ·e grasse: ' ' · 

x 
La malaria è ùria delle cause principali 

dèlle mala:ttie, che affliggOno il genera u-
mano. · .. · · 
Il . dotto prof. Tomasi-Crudeli, che ba 

fatto Jlro(oncli studi intorno a: questo sog­
getto, prec?nizza un nuovo. ri~edio per at· 
teouare gh eff«ttl della· m~Jar1a: ' · 

Anzi tutto e:1li dice che l' indiy\ùuo ·aon 
può acclimataJ·si all';uia insalubre, l'accli­
matazione coiifttiva ha · ditto qualche liete 
risultato, ma a costo dei più g1·avi sacri-
fizi. ' · · 

Qllllndo una popolazione prende dimora 

che saranno ripartite fra i diversi corpi 
d'armata. Un corpo polacco quindi non esi­
sterà più. L'emigrazione po!Mca sarà inter­
detta rigorosamente. l polacchi t•steri, che 
trovansi l!.ncora nel regno, saranno espulsi. 

A Cracovia e R Varsavia l'annuncio di 
queste leggi <li .proscriziooe aumenta sempre 
più l'ira çontro i tedeacbi. Già ai dice cho 
per rappresaglìn alcune case di com10ercio 
molto potenti hanno risoluto di rompere 
ogni rel11zione d'affari colla Germania. 

Au•tria-Ungheria 
La nottè ìlel'lO all' 11 corrente iguoti 

lad•·i rubarono nel magazzino di modo 
Sohein nel centro di· Vienna, 300 fiol'ini in 
contanti e merci pel f!llore di 600 fiorini. 

Traforarono poi la pnretei penetrando 
nella bottega del gioielliere l!'odnr' scassi­
narono gli armadi, nsportaudoue ~ioielll 
vei valore di 15 mila fiorini. 

~ J:l~run(lia 
Le offerte per la costruzione della chiesa 

votiva d et· Baoro Cuore •• Montmartre !\Sce­
sero in gennaiO a circa oentomila franchi. 
l!'inora furono inoasstlti 16 milioni e meszo. 

Cose di Casa e ·Varietà 
Dovea. e••er l' " ultima , 

l& sfuriàt& llnticleri<lale del·· Giontale di 
Udine di ieri, ma l'infelice ha f11tto troppo 
assegni\mento sulle sue forze, non ha pen­
sato che la pretofobia che lo rode avrebbe 
potuto salirgli alla testa, ~~ottaccargli il cer­
vello già in condizioni tanto deploreToli, e 
fargli dire cose che in condizioni .normali 
si sarebbe ben guardato dal proferire. E gli 
è toccata proprio cosi. Poveretto, fa davverù 
pietà! Sentite. 

Dice che non rileva le no.stre bass~ i111i· 
nuaeioni e vigliacche conlumclie. Sfido io ! 
come si fa à rilev,.re .quel c ho non esiste. E' 
forse ùna insinuazione il dire : voi, Giornale 
di Udine, caluuninte il clero attribuendogli 
detti e fatti insussistenti; vi sfidiamo a di­
chiarare i nomi di quei preti che ,nelle loro 
prediche hanno parlato contro !e leggi dello 
Stato, contro l'Italia ; se non lo fate siete 
un mentitot'e spudorato ~ Dov' è la bassi\ 
insinuazione qui, dove la contumelia? 

Il Giornàle di Udine aggiunge: 
c Lo nbhiamo detto e .lo ripetiamo: il 

gracidare dei corvi non ci fa fit caldo -fi~ 

freddo. . .. 
c La nostra via ce l'abbiamo tracciata 

già da .. lungo temP.?: e là sèguiromo im-
perterriti pemrre. •. . 

in una regione insalubre, le persone di co­
stituzione dàbole Ìì delicata muoiono presto 
e solo le forti tempre resi atono ·ai contagio; 
e1ae formano cosi un nuclllo di resistenza 
alla malnria e la loro ·resistenza sarà t'anto 
più forte quanto più completa sarà stata !1.1 
eliminazione dei soggetti deboli. 

D !tre ad· una aana nutrizione e all'uso di 
vini generosi si pre&cri vono come presen~t· 
tivi delle febbri mulariche i tonici, i Tini 
chinati, i feret•, ecc. e !11 tintura 'd'e!1ca. 
liptu1. , . . . ; 

Qul'n!lo :poLil,,mo~bo ,,è ·,soppraggiunto, la 
~~rape!'~.i~~·l ~q'ora) ba :hld_icato tre mezzi 
pe, com!Ja}t~~lo., . l >' · 
· 'l salf di oblUIIÌOinpriino luogo, ma que­
lti hanno J'lMcin'Timiente di t'Bsere molto 
costosi, di avere un'azione passeggiei'P e 
di sconvolgere· coll'uso le funzioni dello sto· 
maco e del sistema nervoso. 

I salioilati alcalini, sono il secondo mezr.o 
di cui< si- vule la scienza, ma hann\o un'effi­
cacia molto contest11ta; ed m fine i prt~dotti 
dell'eucaliptus son'o debolucci e non aeryono 
nelle febbri molto forti ed ostinate, 

Il itiezzò indicato diii' dotto professore de­
putato, è di curare le febbl'i coll'arse~ico. 
Egli assevera obe n_ egli ammalati curati a 
stò mlldo son rariSsime le ricadute. 

Solo che •'ha tiu · pt~dcolo. l sali arseni­
cali sooo •eleni poteutiseimi, e si!.rlSbl•e im­
mensamente 'pericolosç> il lasciar nelle mtwi 
di persone ignoranti un veleno cosi potente. 
I)'altra parte è appuuto la dosimetrill che 
può rendere salntifera o mortale questa' me-
dicina, . ' 

Di qui unii prudenza eàt~eml!< nel prescl'i· 
verla e nel conseguarla'agh àmma lati, 

Il prof. Tomasi-Orudeli · rinchiude questo 
medicamento in una sorta. !li gehttlD!t di 
CUÌ OgUi tRY(lletta quudrat~ COntiene due 
milligrammi d'ar~enìco, . 

Quest" tav11letta sì scioglie nH! cuffè o ud 
brodo,. e allora 1:be se 'ne f~ ùna diligente 
cura Hi ò quasi certi dul111 guarigione. 

v. 
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M~Htita ~st iniquitas sibi. Era per[ett&· 
mente inuttle che il Gior~tale di Udine ri· 
potesse queste cos~, giacehè tntti ormai 
sono persuasi che esaò ha la faccia coperta 
da una triplice Yiaiera di bronzo e che con 
questa armatura può seguire imperterrito 
la Tia cho si è tracciata da lungo tempo, 
via di menzogne, di ipocrisie, di. imposture. 
di .calunnie, senza curarsi di chi fermandolo 
per un momento gli dica· chial'o e tondo 
lfti ult mentitore. 

E crediamo ulle di questo stesso ~a~er~ 
debbano essere a nelle quei galantltOI!Jifll li• 
ciascun partito dai q Utili dice Mfiere il 
Giorm1le di Udine di essere conosciuto e 
stimato; anzi se sono veramente galantuo­
mini e dotati di sensQ comune dovrarino 
aprire gli occhi e riconoscere che il Giornale 
è indegno della loro ati ma. 

Blngrulamento. 
Da Dogna rioe•iamo \11. segnante: 
.Ebbimo questa volto. il bene di possedere 

per tlìeci giorni il M. R P. Michelangelo 
Tomasettlg p .. r un corso di esercizi a que­
lla popolnzione. Dir ora del frutto rac· 
colto noi può certo elle .Dio; ma a giudi· 
oare dalla frequenza alla divina puroln. e 
dal' oùmero delle confeuioni e comunio· 
ni fatte, è oerto da dire che Btlperò ogni 
ns11ettazione. Lu. popoladone .~odd.iafa_ttissi: 
ma, trasmette a mezzo del CJttadtno,l sens1 
della SUII riconoscenza e gratitudine a quel 
Taro Ministro di Dio. 

Per il forno rurale 
di llleretto di Tomba 

Il Consiglio comunale di Maretto di Tom· 
ba, presenti 11 consiglieri, ba appronto di 
contribuire alla locale Congregazione di 
Carità lire 1000 per la erezione di un. forno 
rurale. Un solo consigliere ha dato foto 
contrario. 

Circolo S. Giuseppe 
per il Mutuo Soccorso in Gemona. 

Nella adunanzll generale teuuta da que· 
sto circolo il giorno 7 fnbbraìo corrente 
Tenne approvato il re·~oconto generale pel 
decorsrf anno 1885. D11lla copia di qneeto 
resoconto che c'i vienu gentilmente comuni­
cata rileviamo che il numero dei soci delle 
tre ·diatiote categorie ~~a al 3i dicembro 
1885 di 324 dt'i quali 1511 furono · iecritti 
durante l' anno 1885. 

. Il p11trimouio del. Circolo al 31 dicembre 
era di lir.e 187,8.48. 

Programma musicale 
Domani dalle ore 12It2 alle 2 pom. la 

banda del 76' regg. fant. eseguirà sotto !a 
Loggia Muni0ipale il seguente programma: 

li Marcia' «Esultanza~ 1ìtrauss 
2. Sinfonia c La Gazza Ladra » Rossini 
3. Inno, J\ia'rcia e Ballabile 

«Aida_., 
4. Pòlka « La Primavera » 
5, Duetto • Norma » · 
6. Valzer « Le Sirene ,. 

Ooae Oividaleal. 
Ci scrivono da Cifidale: 

Verdi 
Camponeri 
Bellini 
Valdtenfell 

H Consiglio Comunale di CiTidal~. è con~ 
vocnto lunedl 15 corre11te per la nomina, 
fra 11ltro, del segretario Comunale. A quanto 
mi 'iene riferito, pare che la' pe•·sona desi· 
go~ta . si~ il sif.!. :{..t!igi ,B~usiui attuììlé' reg· 
gente l'ufficio di segr?te!;jadi qnesto co· , 
mune. .. . 

Questo bravo giova'no è, da molto , tempo 
impiegato in quell' ·ùffinio e dimost~a. ec· 
cellenti requisiti per essere segretario defi· 
nitifo del Comune di Uivida\e. 

F;nà quindi bene il Consiglio ad llppro­
fittare di lui pe1· il miglior ande.tneHt?Ael· 
l' ufficio, e per maggior tutela della faccende 
comunali. 

L. 
Oonferense agrarie p,er oaataldl ' 

e oonduttori di fondi. 
L'Associazione agmria frtnl~na ba stabi·, 

lito di tenere in Udine :un ctirso iljJèomle 
di conferenze teodco·priltiche per Oll.staldi 
e conduttori di fondi. 

!l corso sarà diyiwo in due periodi, al 
primo dei quali ·nngono assegnati i giorni 
22, 23 e 114 febbraio; al secondo il 4, 5 e 
6 marzo, · 

Nel primo di questi periodi si tratteranno 
ì seguenti argomenti: · 

Nutdzion~ dt·lle piante; sl!lllatico e sua 
couHervuziunA, 

Frutticoltura: limitandosi ai principali 
alberi fruttiferi che possono esser coltivati 
all' aperto in Fl'iuli. 

Inn~ato della vi te .• 

Conferenze teorico·pratiohe ai poderi di 
istruzione del r. istituto tecnico e dellt1 r. 

Statione agrMia ('). 
Nel secondo periodo ai tratteranno i se-

guenti argo1nenti: , 
Principali norme di viticoltura adatte alle 

condizioni in cui si trova la proTint:ia di 
Udine. 

Nozioni principali sopra l' allenmeoto del 
bestiame. 

Confijrenze teori<lo priltiobe ili. podert ao-
,pra nominati. . 
· Quelli chil desiderano di par'tecipare al 
suddettQ C<lrso di conferenze douanno . p re. 
viA mente insol'iyersi presso l' ufficio dell' A•· 
sociazione agraria friulani\ •. 

Udine, 12 febbraio 1886. 
IL PRESIDENTE 

F. M A N G I L,L I .· 
Il segretario 
F. VIGLIETTO 

(') Per queste conferenze non ai stabilisce fin 
d'ora l' argomento perchè si potrebbiì' èsÌ!er· co· 
etretti n. variarlo secondo l'esigenza dei lavori 
campestri ai . quali si vorrebbe annett~re ,uno 
speciale predominio, '· 

Ohtam&t& · ìotto le à.rmi. 
Il Giornale Militare pubblica il decreto 

per la chiamat~· sotto le armi della second" 
categoria. della classe 1864 par. U\J. p~riodo 
di 45 giorni. 

La terza categoria dei unti 'negli anni 
1862, 1863 e 1864 ·è chiamata sotto le armi 
per uu perio,Jo di 15 giornC Gli inscritti 
nel diYersi ·co in uni !ono indicati in appoaito 
elenco anues~o al decreto. 

I nati negli anni 1862, 1863 e ÌB64, in­
scritti nei rnoli dei comnni, componenti i 
mnndameuti in cui si reclutano le oompa· 
gnie Alpine ed indic11ti in apposito elenco, 
sonò chiamati dOtto le armi per un periodo 
di 15 giorni. · . 

La prima categoria della. classé 1860, ec· 
cettuate le armi di cavalleria e artiglieria, 
è chiamata soHo .lé arìoi pe~ un P.ériodo di; 
30 giorni, . . . . . 

La eeconda c~tegòrit\ 'dèlltl cinsse 1865 è 
clliamata sotto le armi per un periodo di 
45 giorni. 

La prima c11tegoria della classe 1854, 
1855 e 1856 delle nrmi di r .. nteria e bet·aa­
glieri, appartenenti ai distretti indicati in 
apposito elenco, è chlt1mata sotto le armi 
per un periodo di 15 giorni. 

I militari della prima e seconda catego­
ria dei nati negli anni 1850 ù 1853 e i mi· 
litari della terza categoria dei nati negli 
anni 1859, 1860 e 1861, inscrittl nei ruoli 
di determinati comuni, sono chiamati sotto 
lo armi per un perio:lo di 15 giorni. 

Il giorno, in cui ananno luogo le indi­
cate chiamate sotto le armi, sarà stabilito 
da deorAto ministeriale. Saranno pure chia­
mati sotto le armi, per un periodo di 15 
l!iorni, a cominciare dal Ili aprile, gli 
u(tioie.li territoriali, di cui si vuole e.cc~r­
tare l'idoneità all'avanzamento. 

:J?e:r U :J?a.~:ro:na.io 

Mons. G. Don1enico Foschia L. l'o. 

DJa.,io S.-ero 
·D~HEN~O!' 14 febbraio.-. 8. Valentino prete. 
LUNEDI' 15, B Ilario v. ,, . 

' STATO OTVILE 
BOJ,r,ET; ~ETT. dal· 6 al 13' febbraio 1886. 

.Nascite 
Nati vivi maschi 13 femmine 8 

< morti » • l 
Esposti » l 

Totale N. 23. 
Morti . a do111.icilio , 

Angela Zillio-Cossio fu Antonio d'anni 
49 . caHalinga - . Leopoldo Perissinotti fu 
Francesco d'annj 69 r: pensionato ;-- Angelo 
1'osolinò di Domenico di giorni 5 - Valen­
tino Mauro· fu Dorqenioo, d'anni 69 agricol· 
tore - Caterinn Cuntoòi-Piaino fu Dome· 
·uico d'f!J]ni 41 . casalinga ...:. ltosa Quaiàt­
tino-Catterosa fu Giuseppe d'anni 47 casa­
linga - Domenico Della Rossa fu Michele 
d'anni 69 maocellaio. 

]J{orti n~u· Ospitale· civile 
.\n ton io Della Bianca fu Domenico d 'anni 

36 faccllino ferroviario - Piettro Saccolini 
di giorni 8.- Mt.ria · Lizzi-Mìotti fu Da· 
m~nico d"anoi ·s3 casalinga - AntoniO Va· 
ludi di anni l e mesi 5 - Giuseppe E'a· 
brìs fu Francesco d'anni 40 iufe•'mlere -
Maria Sinìf~aglia-Bisutti fu Giuseppe d'anni 
73 caaaliogtl - Antonia 1\l!trussig d'anni 
76 ostessa. 

Totale ~- 14. 
dei quali l non appartenenti al Comune di 
Udine. 

E1e,q11irono l'atto civile di Matrimonio. 
Carlo Colanti agricoltore con Santa Cllia· 

randini contadina - Giuseppe Deg~oo fao· 
chino con Antonia l!'umolo contadina -
Giovanni Colautti muratore con Gemma 
Fortificato casalinga - Giu&eppe Feruglio 
agricoltot·e con A:nalia Barbetti contadina 
- Agostino Modonutti negoziante con :Ma­
ria Giuliani 11giata - Giovanni Pnsini con· 
duttore ferroviario con Maria Cainero con· 
tadina - CPmillo Andreoli regio impiegt\to 
con Ernesta Ferigo agiata - Vittorio Bri· 
sigbelli .baild11io con Vittoria Galliussi casa· 
linga - Giovanni Battista p,.Yanello im· 
piegato daziarin con Giuseppina Pilutti 
cnHalinga. 

.Pubblicasioni esposte nell'Albo Municipale. 
Luigi Quargnolo ~abbro,Jerraio .con, Ao~a 

Tiuone ser•a - Gtuaeppe Puppm tmple· 
gato ferroniario con A.nn~·: Molini& casa­
lin~a - L1Jigi. T•rrcnati offelliere. ton An· 
geli Betti serva.. - A.ugelo Cotutt1 fl\legna· 
me con Caterina Coiutti contadina.- Lo· 
dovico Dogano agricoltore con Mnria Mat· 
tiuesi contadina - Pietro Blasone canto· 
oiere ferroyiario con Rosa Driusai setaiuola 
- Girolamo Bergagn11 negoziante con An· 
gela Gamia civile - Antonio Angeli mfer· 
miere con E)isab~tta Santin-Tonon conta­
dina - Giovanni Damiani fornaio con An­
tonia Magrìni sarta - Carlo Sgobino agri­
coltore con Virginia Toniutti contadina. 

MÈRCATI DI UDlN~ 

Udiue, 13 febltralt lMi. 

Bovini. 
Mercato meno fornito dei precedenti -

Situazione commerciale invariata. 

Cereali. 
Discretamente fornito questo mercato. 
Assai animato nelle contrattazioni del 

granoturco che rialzò di prezzo. 
. Il frumento fuori mercato non ebbe af· 
fari, ìl nostrano, rilevanti ma in confronto 
aècentuò meglio la buona progressiva sua 
situazione - l prezzi vanno ornai da 21.80 
a· 23 il quintale secondo la sorte. 

·· Sè'gàl~ deposito in esaurimento. Ferme 
.da .L.,. p:5o a 12 l'ettolitro, con vista di 
rialzo.·"'"' · 

Dia.m(l i prezzi che ai Jegg?no 1ulla pub· 
blica. ~bella a mercato compiUtO, 
Granot .. coro. nuovo L. ~.50 ,. 11.25 

id. . Cinquantina » 8.50 » 9.30 
id. Giallone com. nuovo » 11.- » 12.-
id. Pignoletto nuovo • 12.- ,. 12.25 

Sorlforosso all' ett. • -.- ,. 5.75 
Fagmoli di piano :o 14.- » 17.50 
ca.tngue il quintale ,. 10.- ,. 14.-

Burro 
Alquanto maggior correntezza 

fari a prezzi più fermi. 
negli af· 

1217.cosl Le vendite ammontarono a K. 
divisi: 
K. 198 ·- Latterie da L. -.- a 9.-
,. 287 - Oarnia :o -.- • 1.80 
,. 514 - 'l'arcento • -.- ,. 1.80 
• 218 - Slavo » 1.60 • · .1.65 
Da~io escluso. 

Foraggi. 
Attivi in rialzo. 

Fieni dell'Alta buono da L. 7.- a 7.50 
id. Secondari » 5.50 » 6.25 

Paglia ,. 4.25 " 4.50 
il quintale. 

Pollame. 
Scarso. Soste11uto. 
Si pagarono 

Polli d'India al paio 
id. femmine ,. 

Galline ,. 
Polli » 

Secondo il merito, 
Uova. 

L. 10.- L.l2.-­
» 7.- .. 8.50 
• 4:-. 5.­
» 1.81) » 11.60 

Vendùte 60000 da L. 112 a ll5 il millè; ·· 
Tendenza alla stazionariètà. 

Esami di abilitazione all' insegnamento. 
Il ministro dell' istruzion~ pubblic!l ·ha 

diramato ai Provveditori e Direttori delle 
scuole normali uua circolare perchè ab· 
biai:w ad avvertire che - non essendosi 
presentati. llgli esami per conseguire il 
titolo d'abilitazione all'insegnamento nelle· 
scuole normali tutti ~uelli che avevano 
obbligo di munirsi deH indispensabile di­
ploma·- si terranno per l'ultima volta, 
dei nuovi esami in . agosto dell'anno cor­
rente e nel 1887. Alla prima verranno 
ammessi g\' insegnanti che non poterono 
l'anno passato fare gli esami o li perdA· 
l't'nei : nella seconda quelli che non pote­
rono finirli nell'agosto prossimo. 

Gli insegnanti che desiderassero appro· 
fittare dei suddetti esami dovranno mau­
dare, non più tardi de\ 31 mar~o, doman­
da al Ministero della P. I. uuendovi il 
lavoro preparato a. casa. 

L'arbitrato spagnuolo. 
L'arbitrato dolla Sp!lgna. sulla vertenza. 

fra. l' Italia e lr. Colombia sarebbe per a­
bortire in causa delle difficoltà sorte da 
ogni lato e delle restrizioni imposte da\ 
governo italiano. 

La Cina e la S. Sede. 
In uno degli ultimi numeri di questo 

.giornale abbiamo accennato alh\ possibilità. 
che 'venganò attivate regoiBri relazioni fra · 
la Santa Sede e il Governo dell' Impero 
cinese. Uu giornale cattolico di Ruma di· 
ehiarò prematura questa notizia. Ora vien 
dato per furmo che la quistioue della. mis· 

. ~ione o rappresentanza pontifici!\ nella 
Oioa sarà risoluta mediante l' istitnzion.e 
di una Uolegazione Apostolica a. Pechino, 
dalla quale dipenderanno quei vari Vica­
riati Apostolici. 

II protettorato frnnéese soQra quelle 
Missioni sarà conservato. L'Imperatore 
della Cina istituirà un'Ambasciata o La­
ga~ione presso la Santa Sede. 

La terra trema. 
Giungono dalla Calabria numerosi tele­

grammi che parlano di forti scosse di ter- . 
remoto a Laureana, a Mileto, a Monte- · 
leone e a Pi~r.o. Specialmente a Mileto 
sarebbeN avvenuti allarmanti fenomeni 
con forti rombi, cielo nuvoloso, vento for• 
tissimo e la pioggia d'uu pulviscolo ros• 
S!IStro. 

Robilant e i Trentini. 
Scrivono al Nazionale : 
Il conte Mnrtini, trentìno, venne rice­

vuto in udiènr.a privata dal conte di· Ro­
bilant, ministro degli esteri. Il conta Mur" 
tini era latore d'un Albo, ne1· quale·· si· 
contenlj"ono le pwt.este di oltre trecento 
Oomum del Treritino contro la istituzione, 
nel 'l.'irolo italiano, delle scuole tedesche 
per opem del !Jeutsche-&hutvet·ein. ' 

Il conte Robilant chiese al Martiili al­
cune spiegazioni sttlle con4izioili. in t:ui si 
trovano gli italiani · d olia · provincia di 
Tre'nto; ma non credette ·di dover ·acce.t­
t~re l'Albo offertogli ,e sigoificaotissimo. · 

Il conte Martiui allora dichiarò al Mi­
nistro che 11 lni bastua si conoscess~ro 
dal Governo italiano i sentimenti dei treu-. 
tini. Robilant t tenno un contegno molto· 
riservato coll' mviato di Trento. 
--~--~--__ ,._...., __________ __ 

TELEGHAMMi 
Londra 12 ...:. I~ri la polizia a cavallo 

dieperse un meeting nn a rcllico poco con~ 
sidel'evol~ riunito a Hydepark. Mewrruy 
principale organizzatore ohe , spiegò nu!\ 
bandiera ro~sa fu at·restato e condannato 
a 3 mesi di carcere. 

A L"icester avvennero di~ordini in se· 
guito allo sei opero a ttu• le dei calzolai, 
centinaia di indnidui ruppero i Yetri delle 
calzolerie. 

A Jarrow fu tenuto un meeting di JOOO· 
opemi senza lavoro; la loro attitudine mi­
naocioaa desta inquietudini nei commercianti. 

New Uast~e - Morley Pill'll\udo in Ull:J. 
riunione di eletori dichiarò Qbe IJenchè egli 
sia ra,orevole all'idea della più larga es- . 
tensione dell' autono·mia amministrativa 
dell' lrlanda difenderà ·risolu~amente l~ 
legge, l'ordine, la proprietà e In libertà. 
La separazione dell' !danda dall' Jnghift~rra 
sarebbe un onta por l' Inglliltorra e un 
àiB(IStro per r Irlanda. 

Madrid 12 ·-' Il sindaco di Manacor 
(isole Baleari) trovò nn corpo umtwo colle 
due gambe e la testa schiacohtu, fram~ 
menti di nave meroantilo·ed· abiti rigettati · 
dal mare su quella spiaggia. Crcil~si pro· 
vengano da uu basti mento italiano lllltJfra• 
gato. 

Londra 12 - I Jisordini a Loicester si 
tono rinnovati più gravi di ieri. I rivoltosi ·· 
entrarono in parecchi mag~zzini, ruppero i,. 

. vetri e gettarm~o pietre contro la poli~ i a, Il' 
Q.js{lrdine contmna~a a(.le, ore l. ) 12:, L~ al,!· 

. torità arruolarono 01ttndtn1 per mutare ·a ti" 
stabilire l' ortline. . . · 

'Londra 12 - D~ ieri i calzolai mèsaisi 
in sciopero n Leicester perèorrono tumultuo-:: 
sa mente le ,vie.. Oggi il disordine è aumctato 
Gli scioperanti ronpono i vetri degli opifici, 
diotruggono le msochine, dhentano se10pre 
più nndHci pe1· l'insufficienza della polizia a 
roprimerli. Le ,autorità domandarono soc· 
cot·so alle città vicine. 

Londra 12 - I capi socialisti Hymdaìu, 
Burm, Cbampion e Wata si rroarono, oggi 
presso Gladstone. Volevano vederlo per chie­
dergli quali tlrovvedimooti si p,·opouev!l di 
prendere per aiutare gli operai disoccupati. 

Gladstono ricusò di ricfverli e fece dire 
di inviargli le domande in iscritto. 

O.I.RLO MORO qerente t·esponsabile, 

... -. ---""-----
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ORARIO DELLA FERROVIA 
~~"""-'--~ 

PARTENZE ·AR~IVJ: 
D.I.UDJNB . .I.·UDINB 

. ore 2.30 a~t; ÌÙiblo. ore 1.43':1\ut. -lnisto· , •. ,, 
»:"' 5,10 ,. .omnib. 

vf::zì~·::·in& '-~in. ~~~tg; 
" 7,37 • d!rètto. 

'da :0 , 9,54 '" · · ollÌnlb. 
,VE~iA :o BlWpom. ' 1 ~· •• •• 

.··$:~n l',. .. ,. • .. '6 ~s ~ diretto. 
• : ·8.15 .. 'onloib. · •' 8.~8 ,• diretto 

----~-~~---

òte: !ÙiO 'llùt. mhlto • · ore· ·1.11 ant. misto 
. per ,. · 1.5:1. ,. o mb, ,, · ••-da · " (10;...:. "· omnib. 
Con;wilin. 6-;4;6 porn. ·,,,. '·• VO!!MONSÒ. Jll.30 pu1u. » 

.. ., : ' 8d:7 ,. ; > .. 8.08 ,..,._ c ' ' .. 

ore rù>O• an t. oinnib,, · ·111-u . 0.13 ~n t. omnib. 
per » 7.4& » di1·atto da • J!).}O .. direìto 

POliTE.'>IJA » 10.;10. • omnib. PoNTl!W!A• • 5.0ll'om·.omuih 
· ·.~ ,~.2'5 pom. · .~ ·, " . • 7.40 .. « 

» :6.35 • dil'lltio; ' .. 8.20 ,. diretto 

OSSERVAZIONI '.ME f~ORÒLOGICRE 
Stazione di Udine R. Il!ltH.uto '.&:'eenico 

'":/,t. H r··t' L ;, i; • 

ore il ant. ~~~_i!Jl.~.~- ~e O po~. 
.Baro'inetrq ridotto a o• alto 
. metri 116.01 sul livello dèl 
mare . • • . . v1illim. 
Umidità relativa • • , 
SU.to· del.cielo . , . , 
Acqu.a cadente . . . , 

12-2' 86 

V t ) direzione . . . 
en ° velocità cbilom, 

Termometro centigrado , 

751.3 
63 q: coperto 

SE 
6 
3.2 

750 2 
59 

copertO, 

E 
15 
55 

761.0 
67 

coperto 

E 
13 
2.6 

'lemperu.tura massimo. 7.8 Temperatura winìma 
• minima 0.5 all' aperto 0.3 

l " DEPOSlTI•- Milano- Roma e Napoli ì/ 
-_-r--------------------~~-r-1 

;t:. l ' "'""""""~ 

SUPPOSTE ANTIEMORROIDALI [ i ~~ 
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'~l DEf, D01"f. WEST 

N 
z 
LIJ 
(Q 

cc 

R!m•dio .!ov.r,.no oo.Dt.J"ò 2 JtlttOBBOID'x 
:EN Gli/NEBALE, l' .B:MOBBOLDI FLUENTI• 
MtiCOSB, n P.Rtr.Rr.ro DJJJLL,ANO~ le co ... 
LICBJc ZMOJUi.'OID.JlLI ecc., COAJOS'o.lute da 
Jtm~. tempo, ed appreuate dAi Medi.oi C, 
dBJtU SlD.J:tJ.&lAti, 1 

Pmzzo ·r....:1:re 3 alla Scatola. 
Soonto ai Signoti Farmacisti. 

ll,l'i:I'OSITO UNICO .PEJ'l L' !TAL! A : 

Farmacia F. C O M E L L I in Ùdin~ 
l 
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~-~~~~~-~~~---- ~~~ 
LAV~RATORIO IN. OGGETTI DA . CHIESA, 

. ! ~ottos?rit~i si pregiano di part~cipare r.Jie spet-
. tab1h Ji abbncer1o ed al Re v. Clero Dioc~S<tno· che 
nel S~lO. Javom.torio, in via del Cristo, si . eseguisce 
q~a.l.sJaSJ lavoro per uso Chiesa, come : 

1
cinìdelieri · 

crom, tabelle d'altare, reliquiari ·ecc.; e si fa pure 
qualunque ripamzioqe .a .. prezzi con venieiltissimi. 

Fiduciosi di vedersi ·onorati dV copiosè 11om mis­
sioni , pro1ne~tono es:l.ttez~a ed eléganza nel lavoro 
nonché m:òdicità nèi prezzi. · · 

__ . ___ 1 

r~ATÀL~ PRUCHER :e, Comp.' 
Udine. 

rr~=-=~~1~~~~~~\1 

~ C)LIC> 4\ 

di!~~~!~!~~ a~' ~~~!~0 ~ 
BERGHEN 

A p provato dalle Facoltà dì Medicina, ed es tra 
pa fegati freschi e sani in Terranova d' .(\.merica. 
In Udine presso i l<'armacisti Boaero e Sa.ndri, 
dietro il Duomo. 

UDINE TIPOGRAFIA DEL PATRONA'l'O UDINE 

'·l .. 

l 
'~ . 

~~--~ 

~ioonosoiute .efÌì.caoissime contr'ò le' lnf!.a~jwioni ed. irri· 
tallioni della. gola. e d~l p~tto, più ·:t_J.ot~: sotto il nome di 
infreddature, raucedini, eatinzi,one. di .voçe1-eatarro acuto o oro­
nico, asma, tosse 'canina e eontro il grippe • 

Queste Pastiglie, di un sapore piacevole, calmano la tosse 
e facilitano l' espettorwone. Esse tengono luogo ai deaotti 
pettorsli, e convengono allè ,persone che · vogliono curarsi 
continuando i loro affari e vi!lggi. 

Le molte approvazioni di Medici distintissimi, che no 
prescrivono l'uso, i f~lici risultati del loro impiego e la. voga. 
che esse godono da pift aiJ.ni, àttèàtano sùfficientem.enta la 
loro superidritt\, per b quale diverse ricompense ono;rificho 
sono state' accordate .. 

Per evitare contraffazioni, imita­
zioni o sostituzioni esigere semE,re 
nelle scatole la firma dell' autore, e 
la qui impressa marca di fabbrica. 

:.DEPOSITO .IN .UDINE ALLE FARMACIE - Comelli, Commessatti, Fabris, 
Alesai, pe Vìncqnsi, Biasioli, Girolami, Da Candido, Petracoo Chiavris. 

"' 

-
INFRRDDATURÉ-I'c:::>SSI RBON·CHITI 

guo.r.iscouo prontamente coll' uso delle premiata 

PASTI(~LIE DE-STEFANI 
(ANTIBRONCHITICHE) composte di vegetali. semplici 

Vendita all'ingrosso al Laboratol'i.o De·!'jtefani i~ Vittorid, ed in UDINE 
, nello farmaoiè COMELLI, ALESSI, FABRIS, COM!\fESSA;J:l e ~HE·CANDIDO 
'· In CIVID.ALE alla farmacia F. STROILJ, ed in' t\ltte Jé' pfl' fi~1e farmaniè· 

del Regno· al. pt•czzo di cent. 60. - L. 1,20 'alla scatola, , ,,.,.,·., ' ·. 

............ 
.· 

AVVISO 'ru <ti ~ Moduli '"~'"' ,,; W Ammi•i•""'"' dOJJò ••bbri· cer1~ esegUiti su ott1ma carta e con somma esattezza. : '• . . 
. . approntato anche il Bilancio preventivo·còn. gli. 

• ·' . • 
1 

• àllcgàti. . 

PRESSO LA. TIPOGRAFIA DEL :PATRON A 'L'O 

-r .. 

l P RIVELIGIATO -STABILIMENTO LATERIZI 
OON FORNACE SISTEMA IIOFFMANN IN ZEilUACOO 

' DELLA Ol.T'lA CANDIDO E NICOLO ~RATELLI AN G.}}} LI 
eu. '1:J'd..i:ne ., 

Fabbrìclllione a vapore 

l 
Fabbricazione a mano 

., di TUBI di l\!AT1'0NI 
Matto"l pieuf • bàt.:4&t a due_, tre • qUatliro fori TE(lOLE (Coppi) JIIJ.TTIJ~EL~ (Tnellt) 

per pareU t Ofi'Ottf J.u0d~llaU 

rrt!erW ])tr ttu .... m1~ , noa la•ciano •ontJn per tloco~dou 
Jl ramo:rt aa a.na ttanra all' altr& dl fgnJ saromti. t dfmea•Juao. 

Per Qommissioni diri,q~rsi alla Diltn i» fTJ,ine 

l od al signor Gio. 'Batta Calligaro in Zegliaooo (p. Ar:teyna). 

iiiiiiliil 
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,_,.. OUIRINE .._. 
!,!cplido eli nuova !ltvenzione 

eho comurdea n qnt~-lsìasi nr­
t.irol•l In c nolo un ·magnifico 
hrlllnuto lmvarogglablle 11cr lu· 
chiaro lo SMI'pe sonza us~ro le 
spaZ<olo, m~, solo una plecolil 
apogua nn ila ad ogni bottlglla. 
.Si otterrà :pn1'e una lncldezza 
lniupo~ru l>! lo ncloperamlo la Cui· 
rlm! per lo clnturo, le fodAre 
nero <lello selnbole, lo visiere 
del. Kepi l Zaini, l Saeobl da 
Ylaggto1 l finimenti del cavalli 
MC. ecc, ' 

La Culrine non eout<1ncn4o 
al e un acldò,non brucia il ouoto 
uzl lo conserva o lo ammor· 
bidlseo. Coll' nso della Culrlne 
«i evltenl d'insudiciarsi l p11n· 
talonl, eomè. pur' le Signore 
non maechlel'l.._,; }IIÙ le T881! 
41 neN. 

La bottlglla che serve per 
più. mesi L, ~.GO. 

Deposito prerbe, l' Ufl!olo an· 
nunzi del Oittadino Itali<lno. 

\,. ~gginngenda 50 centesimi 111 ape-
llòtf por po•la. ) 

TELA 
ALL'ASTRO MONTANO 

,..,.,..·or~ alla 

Tela all' Anitoa ~ 

r !.--:.Il ilf clllmitl ll11ll\lli V.!!' ... l 
f!IJ'!t 

• Per la perfetta guarigio• 
D8 de1 calli, v1cchi induri­
""'"'' 41ella pelle. occhi di 
P"""-• iU(If'eS:n; olel/a eu· 
''• twwctor" ai piedi cau­
.,. to dalla. tra• p i razione. 
Calma pn ecoellonJa pron• 
tamenteil dolore acuto pro· 
dotto da1 calli lnflatn•ll<lti. 
·: Sehede doppie L. l ltlll• 
pliei eent. 60. 
'-"-·· , .. , .•• all't. ......... ~ .......... alla 

!aal1111- del ritrulo U 
CIINoollooo l""""""-

CORNICI DORATE 
Pr.to la libreria dol Pdro• 

. ·liMe oi -·.., -IÌiaioai 
per eol'lliei 4on.ta 4' etal...Ut6 

·~· 

i enna Moravi[!iosa ~ 
l'I1)R .TlNGBRII , 

.811.1·ba e Capelli 

Weao U Jlh "tnplloe od Il più 
tslctn·o tlét r~stl 1rè a\111 captglln· 
\tn-. llJil'lmitlvo e naturiLle auo 
· Qolore. 

Quell' ~eqna :lB~ollltamente prha 
4 CfR( materia daunua, dà f<~rza 
e 'lllore nH!!. radice del cave111 Ila 
radi rln!1.11CUO e 4' Jmpedlrrlll h• 
IJP.duta. C{•D!$ena ptn·e rregca la 
pelle diii capa a Ja &u·eaena dnilo~ 

'efpett .. Coll' lmlltego di un n lltt· 
Cdta df laJC nCQila, B( pOSiiOM ('Oa· 
dcry:u:e pe1' plh mui i capelli nel -
lor.o prttia"o Ci)lora primitho 

n.::~~;o:~n ~e«~ t:;~~(;;~ u~ft~~ ,.~: ~ 
JJUt!rl del Cl~fmlt110 l/aliano, \'111 ~ 
Oorgbt N 2S·- Coll'aumento di m 
:w !.lent, llf 11pedl.~ca pr1r gost• ~ 


